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(…) 

 

111. Le domande di autorizzazione per costruzione di nuove linee o per varianti a quelle 

esistenti, corredate dal piano tecnico delle opere da costruire, sono presentate al prefetto 

o al Ministro dei lavori pubblici, secondo la rispettiva competenza, per tramite dell'ufficio 

del Genio civile, il quale, ove non abbiano già provveduto i richiedenti, ne dà notizia alle 

autorità di cui all'art. 20 ed al pubblico mediante avviso nel foglio degli annunzi legali 

della provincia. 

La domanda rimane depositata presso l'ufficio del Genio civile, a disposizione delle 

autorità suddette e del pubblico, durante l'istruttoria. Copia della domanda e del progetto 

è trasmessa al Ministro delle comunicazioni perché ne disponga l'immediato esame da 

parte degli uffici dipendenti sia per quanto riguarda gli attraversamenti, gli accostamenti 

e gli appoggi, sia per quanto concerne l'influenza generale della linea sul servizio 

telegrafico e telefonico (85). 

 

 
(85) L'art. 18, D.P.R. 28 giugno 1955, n. 619, così dispone: «Sono devoluti al direttore del Circolo delle 

costruzioni telegrafiche e telefoniche competente per territorio: 

a) rilascio del nulla osta alla costruzione, spostamento o modifica di linee elettriche, con tensione sino ai 1000 

volts, previsto dall'art. 111 del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, 

approvato con R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, e dall'art. 188 del codice postale, approvato con R.D. 27 

febbraio 1936, n. 645; 

b) rilascio del nulla osta alla costruzione, spostamento o modifica di linee elettriche, qualunque sia la tensione, 

quando esse non abbiano interferenze con linee di telecomunicazione; 

c) rilascio del nulla osta alla costruzione, spostamento o modifica di linee elettriche, qualunque sia la tensione di 

esse, nei casi di urgenza previsti dall'art. 113 del testo unico predetto, esclusi i tratti di linee che abbiano 

interferenze con linee di telecomunicazioni». 

 

 

(…) 

 

120. Le condutture elettriche che debbono attraversare zone dichiarate militarmente 

importanti, fiumi, torrenti, canali, miniere e foreste demaniali, zone demaniali marittime 

e lacuali, strade pubbliche, ferrovie, tramvie, funicolari, teleferiche, linee telegrafiche o 

telefoniche di pubblico servizio o militari, linee elettriche costruite dall'amministrazione 

delle ferrovie dello Stato in servizio delle linee ferroviarie da essa esercitate, o che 

debbono avvicinarsi a tali linee o ad impianti radio-telegrafici o radio-telefonici di Stato, o 

che debbono attraversare zone adiacenti agli aeroporti o campi di fortuna ad una 

distanza inferiore ad un chilometro dal punto più vicino del perimetro dei medesimi, o 

quelle che debbono passare su monumenti pubblici o appoggiarsi ai medesimi e quelle 

che debbono attraversare beni di pertinenza dell'autorità militare o appoggiarsi ad essa 

non possono essere autorizzate in nessun caso se non si siano pronunciate in merito le 

autorità interessate. 

Per le modalità di esecuzione e di esercizio delle linee e degli impianti autorizzati, 

l'interessato deve stipulare appositi atti di sottomissione con le competenti autorità. 

 

(…) 

 


